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� A Bari gli stati generali
dell'Arpa Puglia hanno trac-
ciato il quadro clinico dello
stato di salute ambientale
della nostra regione. Inutile
dire che Taranto si conferma
malato grave. Anzi, gravissi-
mo tanto da meritarsi il titolo
di città più inquinata d'Euro-
pa.

Ad assegnare al capoluogo
ionico il non invidiabile re-
cord è stato il direttore scien-
tifico dell'Arpa Massimo
Blonda rispondendo ad una
domanda proprio del rappre-
sentante dell'Ilva. Girolamo
Archinà, durante il “question
ti me”, dopo aver illustrato
brevemente gli sforzi com-
piuti dall'azienda per l'am-
bientalizzazione, ha chiesto
se fosse vero che Taranto è la
città con il più elevato tasso

di tumori d'Italia e se fosse la
realtà più inquinata d'Euro-
pa. Rispondendo alla prima
domanda il direttore genera-
le dell'Arpa ha spiegato che
«pur essendoci un'alta inci-
denza di neoplasie, Taranto
non detiene
q u e s t o  p r i-
mato. Sicura-
mente, però,
è  l a  r e a l t à
c o n  l a  p i ù
elevata inci-
denza in Pu-
glia».

Al secondo
quesito ha ri-
sposto Blonda il quale dopo
aver spiegato di non essere
particolarmente appassiona-
to di classifiche, ha precisato
che la «pressione emissiva to-
tale che incombe su Taranto è
superiore a quella di ogni al-
tra città d'Europa». A confer-
ma di una situazione alquan-
to grave c'è la presenza di un
Sin (Sito d'interesse naziona-
le) tra i più estesi d'Europa.
Va un po meglio per le acque.
Secondo il direttore scienti-
fico dell'Arpa in giro c'è di
peggio rispetto a Mar Grande
ed a Mar Piccolo ma, comun-

que, il carico inquinante resta
enorme.

Al question time è inter-
vnuto anche l'ingegnere Bia-
gio De Marzo in rappresen-
tanza di AltaMarea. Tre gli
interrogativi posti all'Arpa.
Allarme benzo-a-pirene;
campionamento in continuo
della diossina e riconosci-
mento dell'Aia all'Ilva.

«Sul primo argomento -
spiega De Marzo al Corriere -

l'Arpa ha confermato che i
dati relativi al 2008 segnala-
no la presenza di benzo-a-pi-
rene, al rione Tamburi oltre i
limiti previsti dalla legge. Per
una valutazione complessiva
della situazione l'Agenzia at-
tende le rilevazioni del 2009
e comunque la riduzione del-
l'agente inquinante resta una
delle priorità da perseguire.
Sul campionamento in conti-
nuo della diossina, previsto
dalla legge regionale, l'Arpa

conviene con noi che pur es-
sendo contemplato nella nor-
ma, non è stato ancora attua-
to. Purtroppo, però, l'agenzia
non ha compiti prescrittivi
che competono alla Regione.
Per quanto riguarda l'Aia, en-

tro domani
sarà inviato
alla commis-
sione Ippc il
c on t r op a r er e
dell'Arpa».

Nel corso
dei lavori di
ieri, il diret-
tore generale
Giorgio As-

sennato ha annunciato che
nei primi giorni di febbraio a
Taranto si svolgerà per la pri-
ma volta la riunione del con-
siglio federale dell'Ispra con
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tutte le Agenzie per l'ambien-
te d'Italia. L'evento si svolge-
rà nella sede dell'ex ospedale
Te s t a .

UN VIDEO SULL'ILVA
Nella nostra redazione ci è
stato recapitato un cd con al-
cuni video dell'area indu-

striale e del-
l'Ilva. In uno,
in particola-
re, si notano
d e l l e  e m i s-
sioni fuggiti-
ve abbastan-
za evidenti
p rove n ie nt i
dagli elettro-
filtri a ridos-
s o  d e l l ' i m-
pianto di ag-
g lo m er a zi o-
ne. Si tratta
di un'area su
cui si è con-
centrata an-
che l'atten-
z i o n e  d e l-
l'Arpa Puglia.

L'agenzia regionale ne parla
in maniera diffusa proprio
nella relazione presentata
nello scorso mese di settem-
bre al sindaco di Taranto, Ip-
pazio Stefàno. Un documento
nel quale si ipotizza che la
fonte della diossina potrebbe
non essere solo il camino
E312. Confrontando una se-
rie di dati e “l'impronta” della
temibili sostanza inquinante,
l'Arpa sostiene che «la pre-
senza di diossine nelle depo-
sizioni del quartiere Taranto
Tamburi non è dovuta alle
emissioni convogliate del ca-
mino E312, ma piuttosto alle
emissioni diffuse/fuggitive
provenienti dall'impianto
AGL/2 dello stabilimento Il-
va Spa».

Il filmato, di cui proponia-

mo alcuni scatti in questa pa-
gina potrebbe confortare
questa tesi. L'Arpa, infatti, af-
ferma che «i profili di Pcdd/f
nelle deposizioni atmosferi-
che totali (umide e secche)
prelevati in area urbano-in-
dustriale (quartiere Tambu-
ri) sono compatibili con i pro-
fili delle polveri Esp e Meep
prodotte nell'impianto Agl/2
le quali sono presumibilmen-
te all'origine delle emissioni
diffuse e fuggitive provenien-
ti dallo stesso impianto (per
esempio per risospensione e

trasporto di polveri deposita-
te al suolo a causa di attività
antropica come il traffico di
mezzi pesanti o la rivolatiliz-
zazione di polveri nei mesi
caldi e secchi, o il cattivo iso-
lamento degli elettrofiltri. I
profili di Pcdd/f nei prelievi
di Pm10 e PM2.5 presso la
centralina Arpa di Via Ma-
chiavelli (quartiere Tamburi)
sono compatibili con i profili
delle polveri all'origine delle
emissioni diffuse e fuggitive
provenienti dallo stabilimen-
to Ilva».

AMBIENTE Lo ha affermato il direttore scientifico dell'Arpa Massimo Blonda rispondendo ad un dirigente dell'Ilva

La città più inquinata d'Europa
In un video recapitato in redazione le emissioni fuggitive dagli elettrofiltri dell'Agglomerato
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